
Contest <Il dono di Leo= 

                               

 
Il  mese dopo la scuola organizzò un incontro con i bambini che avevano ricevuto i regali. 

Leo, in quell9occasione , conobbe Marco; un bambino africano di soli 5 anni. 

Aveva i capelli ricciolini neri come l9inchiostro e gli occhi verde smeraldo. 

Era molto sorridente. 

Sembrava impaurito da tuCa quella gente. 

Leo si avvicinò pian piano e  con dolcezza iniziarono a chiacchierare. Marco gli raccontò la sua terribile 

storia. Aveva da poco perduto in guerra i suoi genitori e, da quel giorno, viveva in una casa-famiglia 

insieme ad altri bambini sfortunaE come lui. 

TuCe  le noG  faceva  incubi terriûcanE  che non lo lasciavano dormire. 

Gli mancavano tanEssimo la sua mamma e il  suo papà! 

In quel mese aveva trascorso le sue noG con Bruno, che lo aveva aiutato a dormire sereno e a fare sogni 

belli. La sua mamma, infaG, tuCe le sere gli raccontava una storia della buonanoCe abbracciandolo 

streCo streCo ûnchè non si addormentava e Bruno gli ricordava quel morbido abbraccio. 

Leo era così felice di sapere che il suo orsacchioCo preferito aveva aiutato un bimbo così piccolo e così 

triste. Quella felicità lo ripagava di tuCa la nostalgia che senEva per Bruno. 

Leo decise anche di regalare a Marco il suo tempo libero. Ogni volta che poteva lo andava a trovare e 

giocava con lui. 

Durante le vacanze lo invitava a pranzo a casa sua con i suoi fratelli. 

Da allora diventarono inseparabili amici. 

                   
 

Classe 3°B 

I.C.Carmagnola 1, Plesso Rayneri 

Bertero, Coalova, Marciante e Mucci 

 

 












